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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI – IL BAMBINO – GUIDA DI NORINA 



 ~ È presente il gruppo di Perugia ~ 

IL MAESTRO

Sommario: il Maestro è in mezzo a noi ogni volta che ci riuniamo – Desideriamo fare evoluzione per ritrovare la nostra origine divina – La nostra anima brilla e si ricongiunge alla Luce di Dio – Siamo uniti fra di noi e con l’Alto – Abbiamo sentito il richiamo della Luce divina e la nostalgia per dove eravamo.

Cari figli, è gioia grande nel Cielo, più che mai sulla terra. Perché più che mai sulla terra? Perché ogni qualvolta voi vi riunirete, ogni qualvolta voi vi troverete e vi metterete in preghiera, Io sarò in mezzo a voi.

Questo grande richiamo che Io sento in continuazione, in ogni attimo della vostra vita, plasma il vostro pensiero e le vostre ambizioni di voler salire, per conoscere sempre maggiormente, non solo i grandi misteri che appartengono alla Vita divina, ma vi riunite per quella parte di evoluzione dove ogni essere umano anela a ritrovare se stesso e la propria origine, anela a ritrovare quella parte divina che in sé, è ancora sconosciuta.

Quanto mai noi dobbiamo fare per voi, figli della terra?

Veniamo continuamente con quella pazienza, con quell’armonia e col sorriso che non smette mai di ritrovarsi insieme alla vostra armonia, al vostro sorriso ed alla vostra anima. Ogni qualvolta voi vi incontrate in un Cenacolo come questo, ella brilla in tutta la sua armonia. Cos’è che brilla in tutta la sua armonia se non l’anima che arde interiormente dentro di voi per ritrovare se stessa? E ritrovando se stessa ella brilla ricongiungendosi con quella stessa Luce che Dio vi ha dato e che voi portate per eredità delle vostre vite passate, per eredità della vostra origine.

La vostra è l’origine divina, un’origine che non si può né toccare né intaccare né dividere né cambiare, poiché tutto questo si ritrova e ritrova in se stesso l’unica parte vera, l’unica parte vera che è la parte di Dio.

Come allora Io vi ho detto, cari figli, siete uniti in questo messaggio, siete uniti oltre il messaggio, siete uniti all’aldilà della vostra ispirazione divina, siete uniti aldilà delle vostre condizioni, del vostro modo di essere, del vostro modo di vivere, respirare, mangiare, pensare, e ogni qualvolta che vi trovate, vi fondete l’uno all’altro, ritrovando sì quell’armonia tanto grande che mai può essere disconosciuta.

Oh, fu detto: “Io sarò con voi fino alla fine dei secoli”; fu detto: “Io sono ovunque, aldilà di ogni pensiero, aldilà di ogni azione, Io vivo in voi!”

Perciò quella scintilla divina, che si plasma all’altro fratello e ritrova se stesso, non fa altro che confondersi nell’universo, confondersi in questa Vibrazione che dall’Alto scende e vi avvolge e vi fa Suoi. Voi non siete più anime che respirano, pensano o parlano, nell’attimo in cui riceverete questa Vibrazione, voi farete parte di Essa e nessuno, mai nessuno ve la potrà mai togliere. 
Oh, quanta mai gioia Io posso sentire! Quanta mai gioia Io posso vedere nel vostro cuore! Via gli affanni ed i pensieri, poiché chi crede sarà consolato, sarà guarito.

Io sono qui per togliere la cecità ai vostri occhi, sono qui per donarvi quella Vibrazione, rafforzarla, pulirla, plasmarla con tutta la Vibrazione della creazione divina che si confonde e diventa una sola, in un’unica Luce che vi avvolge, vi opprime, vi accarezza e voi respirate in questa, perché in questa avere ritrovato l’origine e il perché siete qui.

  • Siete forse venuti per la vostra curiosità?

  • Siete forse venuti per la vostra gioia?

  • Siete venuti forse per vedere un fenomeno?

No! Siete venuti per il richiamo che è in voi, per ritrovare voi stessi e ritrovare quell’unità di amore che ogni attimo della vostra vita voi ricercate, risentite, pregate, vi umiliate, vi arrabbiate, pensate, vi adorate, vi amate! 

Non amate il vostro corpo, le vostre sensazioni, non amate i vostri vestiti e i vostri gioielli, quello che voi amate è solo quella particella che è in voi, che vive, pulsa e brilla; è il più grosso e il più grande dei brillanti, è più grande del sole, è più grande della luce che voi vedete ogni giorno, perché è quell’armonia fusa in quella Luce divina che vi dà vita, vi fa forza.

E allora accettate ancora di più questi sacrifici che a volte possono essere insopportabili, ma in chi veramente crede, ogni dolore si annulla; in chi veramente crede, ogni parola è inutile; chi veramente crede, egli vede: vede aldilà del proprio corpo, della propria dimensione, della propria atmosfera, aldilà di ogni confine del creato, e vagando intorno come un’anima che anela e cerca, si risente immedesimata nell’origine della propria partenza.

Dio è nella Luce: voi avete ritrovato quella gioia sublime della gioia intensa. Io sarò con voi.

Pace a voi tutti, figli cari.

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: ci dice che siamo belli – Ricerchiamo sempre un qualcosa, ma troveremo solo ciò che possiamo percepire secondo la nostra evoluzione, secondo il nostro piano astrale – Siamo tutti una cosa sola – Salendo di piano in piano troveremo nuove risposte e nuova vita, nuovo amore e la nostra origine – Con l’evoluzione spariranno barriere ed ostacoli.

Eccomi! Luigi vi benedice. Pace a voi.

Come siete belli! Siete riuniti nonostante le diversità, i travagli, nonostante tante vicissitudini della vita che vi allontanano a poco a poco da quello che è il materialismo umano. Vi distaccate sentendovi più interi, più vibranti, e nonostante questo siete alla ricerca sempre di un qualcosa che si rinnova in voi, qualcosa che cerca, qualcosa che si è trovato e non si è trovato. 

Si è trovata quella parte che la vostra anima può percepire secondo la vostra evoluzione, secondo il vostro piano astrale. Avete trovato le risposte, avete trovato tutto ciò che vi bisogna per questa vostra vita, tutto ciò che vi bisogna per la vostra intensa vita terrena; vi trovate qui riuniti per avere e per scoprire un qualcosa di più, affinché questo vi leghi e vi ritrovi l’uno all’altro, perché tutti siate una cosa sola.

Non vi ritrova – è stato detto – perché? Non vi ritrova perché fino a quando non salirete ancora piano piano, incessantemente, a fatica, un altro piano e un altro piano ancora, non troverete nuove risposte, nuove verità, nuova vita, nuovo amore in quello che è nella vostra origine, e tutto cambia. Ma la calma e il sorriso, che sono l’unica parola dell’essere muto, parla e riceve nell’infinita saggezza di un cuore puro, di un cuore aperto. Ed Io vi dico allora che la vostra mente non sarà più piccola, ma potrà vagare lontano attraverso ogni orizzonte, attraverso ogni barriera, poiché per chi saprà veramente amare, evolvere, non esisteranno barriere, non esisteranno ostacoli.

IL BAMBINO

RESTARE NELLA VIA DEL SIGNORE

Nell’infinita Verità io vedo Iddio,

e con voi, la mano me la faccio mia.

E nel camminare sommessamente

fra tanta sì brava gente,

io vi tocco e vi accarezzo ancora.

Nell’estasi infinita mi trovo nell’aurora,

e cammino ancora senza mai stancarmi,

e una carezza che io vi faccio ad una ad una,

la porto con me, stretta al mio cuore,

per poi chiamarla con semplice amore.

Oh, quanto mai doveva allor

succedere e combinare di un giorno sì tanto bello,
che anche il cielo ha voluto benedire:

tuoni, lampi, che si potean sentire!

Oh, quanto mai è diverso questo vostro pensiero:

se l’acqua cade è una benedizione allora!

È Dio che vi benedice in tutto il Suo amore,

in tutta la Sua aurora!

Oh, Luce vera, che ti espandi tanto assai,

avvolgi questi figli come non hai fatto mai!

E correndo allora intorno a loro,

spostati Ti prego, e trova il suo volto,

e nelle Tue braccia e nelle Tue mani stringi loro;

e se una parola dovrai dire,

un bacio suggella nella sua mente pura,
per ritrovare poi una nuova novella

di una vita futura,

che si rinnova ancora.

E trovando allor quella loro aurora,

possan loro dire: “Il Signor che mi ha baciato,

una nuova vita ho ritrovato,

e posso allor anch’io camminare,

e nell’estasi sentire il suo profumo allora.”

Mai più la mia incertezza sarà vaga assai,

perché la divina Luce ho trovato

e non La lascio mai!

Ma se un pensier poi, mi dovesse poi assalire

e dovesse dir che tutto non è vero,

oh, quanto mai io dovessi poi ingrullire!

Oh, direi allora: “Figlio stolto,

ferma la tua mente allora

e guarda il cielo, che è risorto

un sole nuovo ogni giorno ancora;

e questa Luce che Lui ti dà,

è per trovare la tua serenità!”

E se poi arrivi alla sera tua,
e tante stelle in cielo che ti fanno compagnia,

stringi la tua mano allora,

uniscile insieme e mettiti in preghiera,

perché allor avrai trovato con lor la compagnia.

Cosa potrà essere allora

che mi potrà distogliere

e allontanarmi da Dio ancora?

È forse il pensiero, il denaro che mi tormenta

e il sesso che mi uccide?

O le bugie che mi mandan via lontano

quel pensiero mio che mi sembrava umano?

Ma se è umano, solo Dio dovrà pregare;

ma lanciandoti lontano, disumano

egli è divenuto, e nell’estasi che tu dovei provare,

dolore e pianto allor dovrai sentire.

Come mai allor mi doveo trovare

su questa terra per poi piangere e soffrire ancora,

se poi l’inferno che mi aspetta lassù da lontano,

e le sue lingue di fuoco

che io sento e vedo ardere allora,

mi potranno l’anima mia consumare?

“No! Figlio, quell’inferno che tu vedi,

non è altro che il tuo dolore internamente,

in un corpo così pienamente

pieno di affanni, che si curva assai

sotto il peso delle piaghe e dei pensieri tuoi:

non ritrovando allor quella tua armonia,

ti pieghi e piangi in solitudine tua!”

Cosa potrei fare per ritrovarmi allora

in un corpo umano in cui potrei pregare allora,
e ritrovare quella pace mia?

“Un gesto ancora:

alza gli occhi e ritrova la tua armonia,

che lì solamente e lungo la tua via,

potrai trovar quell’armonia

che invano credevi perduta e in te viveva assai,

perché questa, che non ti abbandona,

ti fa soffrire – è vero – ma tanta gioia ti dà

nella tua evoluzione, e questa non si stacca mai.”

Allor, gridando ad alta voce dovrei dire:

“ Signor, che io ho peccato, io grido a Te

con tutto il mio pianto e il mio dolore,

e in Te voglio ritrovar l’anima mia!”

E se poi io sento in cuor mio

quella dolce sensazione d’amore,

oh, Signore! ridendo di gioia e pazzamente grido:

“Questa è Tua e non è più mia.

Se tu me l’hai donata
in cuor Tuo, io l’ho sentita in me dar vita.

 E allor, che ogni passo che io faccio ancora,

gioia e amor nella Tua via, io sento allora!”

Ecco, sono Luigi che ritorna a voi. 

Non posso mai dire di no a questo figlio tanto bello, piccolo, che si fa chiamare Bambino. Io torno a voi per essere a voi più unito, desidero un colloquio. Che ognuno di voi mi faccia una domanda, poi devo andare. Parlate pure. [seguono molte domande personali, non riportate per questo motivo]

GUIDA di NORINA

[ del gruppo di Perugia ]

Sommario: la Verità è Una, seppur con sfaccettature diverse – Esortazione a continuare in questo cammino per aiutare l’umanità – Eliminiamo in noi sentimenti di antipatia e di disuguaglianza, perché tutti figli dello stesso Padre al Quale torneremo – Stendiamo la mano a tutti gli esseri – Le esperienze – La saggezza – Ritroveremo la completezza attraverso le sofferenze – Anche i più cattivi, hanno dei lati buoni – Dio è sempre con noi – Dobbiamo avere la certezza di non esser soli: siamo tutti legati da un filo di armonia d’amore – Dentro di noi avremo sempre la Luce.

Salve creature dilette,

è un continuare di discese, è un continuare di luci che si trasmettono da un apparecchio all’altro e che vengono poi manifestate in parole, e voi assorbite, e ciò che viene penetra in voi, più che con la parola, come vibrazione; l’animo vostro è scosso da alcune sensazioni che in quest’attimo di vita fuori del tempo, voi sentite vibrare dentro voi stessi. 

Io vi parlo ed è la stessa onda, poiché la Verità è Una anche se ha delle sfaccettature diverse, e voi dovete paragonare l’una e l’altra sfaccettatura; quand’anche abbiano dei colori di diversa natura, sono tuttavia complementari l’uno all’altro e si fondono e creano un colore più bello. 

Allora Io vi esorto tutti a proseguire in questo cammino di vita spirituale, perché l’umanità ha tanto bisogno del vostro contributo, perché l’umanità sta attraversando un periodo tanto afoso e tutto la spinge verso il baratro, in quanto essa stessa ha provocato le cause che poi daranno gli effetti, nella legge. 

Ma voi creature di buona volontà, siete preposte proprio ad aiutare i vostri fratelli, e cercate, per fare questo, di eliminare in voi stessi qualunque sentimento di antipatia, di disuguaglianza, perché tutte le creature del mondo sono vostre sorelle e tutte insieme ritornerete al Padre, e tutte insieme salirete il vostro monte e giungerete alla casa Paterna.

È necessario quindi eliminare conflitti e barriere, è necessario quindi andare incontro ad ogni creatura, è necessario quindi stendere la mano a chiunque ha desiderio e necessità di tolleranza. Tutte le creature del mondo stanno facendo esperienze, tante esperienze, diverse esperienze. Ma anche voi siete creature del mondo, ed anche voi fate tutte queste esperienze; le avete fatte, le fate e le farete, perché voi sapete che tutto lo scibile umano è coinvolto in questo movimento di ascesa perché ognuno deve ritrovare la propria saggezza, che non è lontana, ma è dentro sé stessi. 

Ogni creatura porta in se stessa la sua saggezza, perché ogni creatura che è in terra è incompleta, è soltanto una frangia di se stessa, ma il suo nucleo centrale è in Alto, è in un altro piano. Allora per ritrovare tutta la completezza, è necessario pian piano capire attraverso il dolore, la gioia, attraverso il pianto e il riso e il sacrificio, è necessario tornare al punto di partenza vostro. 

Voi siete puri spiriti, senza nessuna ombra, senza nessun velo che vi ricopre, e lì, quando sarete veramente completi nella saggezza, allora rientrerete nel Padre, nel movimento primo donde vi siete staccati all’inizio dei secoli.

Io vi dico dunque, creature, che è necessario risalire tutta questa vita per ritrovare tutti sé stessi attraverso questa esperienza. Quello che oggi vi fa inorridire guardando le esperienze di altre creature, non è altro che un qualche cosa che voi avete già superato, ma che avete vissuto e quindi non dovete scandalizzarvi di nessun male e di nessuna creatura, ma considerate tutti fratelli e date a tutti una mano.

Diletti, anche coloro che voi ritenete i criminali, anche coloro che voi ritenete i più crudeli, hanno sempre dei lati buoni, dei lati di luce; e voi non guardateli per ciò che umanamente manifestano, ma guardateli per quei lati nascosti che hanno, e scusateli e perdonateli, e se altro non potete fare, pregate per essi perché il loro occhi si sveglino, perché le loro orecchie si aprano.

Io vi benedico tutti, concludendo il dire che già era iniziato attraverso l’altro Mezzo. 

“Quando una o più creature si riuniscono in nome di Dio, quando due o tre creature parlano di Dio, ivi è Dio.”

Quindi in questo incontro bello perché formato e spinto da una necessità spirituale, in questo incontro vi è Dio. E voi dovete andare, oggi, contenti per la vostra strada, perché avete Dio con voi: Dio non è soltanto in questa stanza, ma è nel cuore di ognuno di voi.

Diletti, più tardi, domani, ognuno riprenderà la sua via, ognuno riprenderà il suo bagaglio, ognuno le sue preoccupazioni, ognuno le sue ansie, ognuno le sue speranze, ma questo fa parte della vita in se stessa, questo fa parte dell’evoluzione delle masse stesse, quindi andate, ma siate certi di non esser soli, siate certi che qualcosa vi spinge verso la meta, siate certi che siete legati l’uno all’altro anche se abitate in differenti paesi e in differenti zone e in differenti città.
Voi siete legati, perché un filo luminoso d’armonia d’amore vi unisce tutti; andate dunque avanti e cercate di prendere con questo filo d’amore, quante più creature potete, perché così facendo voi le salvate da quel baratro che aspetta l’umanità; così facendo voi le portate in un’atmosfera di armonia; così facendo, diletti, voi le portate a vivere questa vostra stessa esperienza che è meravigliosa, perché vi dà un senso alla vita, perché con questa esperienza voi vi sentite in piedi anche se soffiano venti maligni. 

Ed Io vi benedico, benedico questo mio Mezzo che tanta opera fa, e benedico tutti voi, ché ognuno nel proprio campo, ha tanto lavoro da svolgere. Vi benedico, creature mie, riprendete dunque domani la vostra via, le vostre pene, ma dentro abbiate sempre questa Luce che Io ho acceso e che è rimasta, che rimarrà sempre.

La pace sia con voi, fratelli, andate e siate benedetti.


IL MAESTRO





OGNI QUALVOLTA VI TROVERETE E VI METTERETE IN PREGHIERA, 


IO SARÒ IN MEZZO A VOI.
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